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di MARIANNA CANÈ

n Il celebre slogan di M ar io
D ra g h i , «Non ti vaccini: ti am-
mali, muori, oppure fai mori-
re. Non ti vaccini: ti ammali,
contagi, lui o lei muore», risale
a luglio 2021. Su questa menzo-
gna si è basata tutta la politica
di privazioni e restrizioni della
libertà per chi aveva scelto di
non sottoporsi alle iniezioni.
Su questo principio privo di
fondamento i non vaccinati so-
no stati insultati e perseguitati
come untori. Eppure già da
molti mesi prima si sapeva che
era tutta una falsità. La prova è
stata mostrata ieri sera in
esclusiva a Fuori dal coro, il
programma condotto da Ma -
rio Giordano su Rete 4.

È il 24 febbraio 2021, la cam-
pagna vaccinale è iniziata da
pochi di mesi, ma all’A ge n z i a
del farmaco sono preoccupati
per i vaccinati che si stanno
contagiando. Nel documento
interno dell ’Aifa si legge:
«Questa agenzia intende rap-
presentare la propria preoc-
cupazione per i casi di positivi-
tà tra operatori sanitari sotto-
posti a vaccinazione». Nella
lettera si chiede un monitorag-
gio su questo fenomeno noto
come «fallimento vaccinale»,
infatti qualche riga più in bas-
so c’è scritto: «Il fallimento
vaccinale rappresenta un
evento avverso di primaria im-
portanza». E proprio per que-
sto l’Aifa decide di scrivere a
Gianni Rezza, del ministero
della Salute, una «letterina»
(così viene chiamata) per in-
formarlo che i vaccinati si sta-
vano infettando. A questo pun-

to è legittimo chiedersi: ma se
già a febbraio 2021 il fallimen-
to vaccinale era talmente evi-
dente da preoccupare la stessa
Aifa, perché essa ha cercato di
mettere tutto a tacere?

Dopo solo dieci giorni, dalla
Toscana arriva un allarme. È il
4 marzo 2021 e la Regione scri-
ve all’Aifa: «Abbiamo riscon-
trato cinque schede di segna-
lazioni di inefficacia del vacci-
no». Gli esperti toscani sono
preoccupati, chiedono di clas-
sificare questa reazione come
«grave». Ma l’Aifa dice di no.

In un altro documento
esclusivo mostrato ieri sera c’è
la risposta dell’Aifa: «In man-
canza di una definizione, non
riteniamo opportuno inserire
farmaco inefficace e il relativo
upgrade di gravità». Insomma,
per l’Agenzia non deve essere
considerato né il fallimento
vaccinale, né un evento grave.
Ma come è possibile? Eppure

appena dieci giorni prima gli
esperti erano talmente preoc-
cupati da coinvolgere il mini-
stero della Salute, definendo il
fallimento vaccinale come un
«evento di primaria importan-
za». Perché allora dare indica-
zioni completamente diverse
alla Toscana?

Ma non finisce qui. In quel
periodo diverse Regioni si ac-
corgono che i vaccinati si sta-
vano contagiando e quindi se-
gnalano l’accaduto all’A i fa ,
proprio come la Toscana. Arri-
vano comunicazioni anche da
Liguria e Puglia, eppure la ri-
sposta dell’Agenzia del farma-
co non cambia: «L’interpreta -
zione di inefficacia è al mo-
mento difficoltosa». Tutti que-
sti dubbi però poche settima-
ne prima non li avevano, anche
perché scrivevano: «Il falli-
mento vaccinale rappresenta
un evento avverso di primaria
importanza». Per quanto ab-

biano cercato di mettere tutto
a tacere, le prove della man-
canza di efficacia sono emerse
comunque con il passare del
tempo, quando sempre più
vaccinati hanno iniziato a con-
tagiarsi e a contagiare. Come è
successo a Fabio La Falce, far-
macista ospedaliero che si è
infettato dopo la seconda dose
di vaccino. «Ho fatto due dosi
di vaccino, ma poi ho preso il
Covid», ci racconta. «Non ho
fatto la terza dose perché ero
guarito, ma sono stato sospe-
so». Perché allora sospendere
chi non si era vaccinato se già si
sapeva che anche i vaccinati
potevano contagiarsi e conta-
g i a re?

A quanto pare l’Aifa non era
preoccupata solo dei fallimen-
ti vaccinali, ma anche degli ef-
fetti della vaccinazione sui ra-
gazzi. Nel documento mostra-
to ieri a Fuori dal coro, emergo-
no i dubbi dell’A ge n z i a .

È il primo luglio 2021, da cir-
ca un mese è iniziata la vacci-
nazione con Pfizer per gli ado-
lescenti dai 12 anni in su. Una
funzionaria propone di pub-
blicare un grafico per mostra-
re che non c’erano effetti colla-
terali gravi. E così scrive: «Sta-
vo pensando a qualcosa sugli
adolescenti» e poi allega un di-
segno in cui vengono indicate
le reazioni avverse di lieve en-
tità, come febbre, dolori mu-
scolari, brividi e dolori nel
punto di inoculo. L’obiettivo è
tranquillizzare i ragazzi e i loro
genitori, per incoraggiare la
vaccinazione. Però all’Aifa c’è
chi non è convinto e scrive:
«Per gli adolescenti non vo-
gliamo spingere sulla loro vac-
cinazione». Una frase che fa
sorgere a noi qualche preoccu-
pazione e diversi dubbi: come
mai l’Agenzia non vuole spin-
gere sulla vaccinazione degli
adolescenti? Eppure in quel

periodo fioccavano gli appelli
a vaccinare i ragazzi, come l’in -
tervento alla Camera del 19
maggio 2021 di Roberto Spe-
ra n za: «La vaccinazione per le
fasce più giovani è assoluta-
mente strategica».

E non è tutto. Ieri è stato mo-
strato anche un altro docu-
mento esclusivo: la bozza del
quinto rapporto sulla sicurez-
za dei vaccini. In un paragrafo
si parla di esiti fatali dopo il
secondo inoculo e un esperto
scrive: «Al momento c’è incer-
tezza sulla frequenza delle
reazioni ad esito fatale nei sog-
getti dopo la seconda dose».
Una frase forte, tanto che un
funzionario scrive: «Il dato è
preoccupante, lo toglierei». In
un colpo vengono cancellate
anche le preoccupazioni sui
decessi dopo la seconda dose,
con buona pace della traspa-
re n za .
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casi del 2018-2019 ai 649 del
2020-2021, in media pratica-
mente un caso ogni giorno.

Secondo Ste c c o questo è
un tema con cui non si può
pensare di non fare i conti. La
relazione propone diverse
proposte: potenziare pro-
grammi di screening psicolo-
gico su larga scala; momenti
strutturati, negli ospedali,
con l’aiuto di uno psicologo
del lavoro; puntare sulla figu-
ra dell’infermiere di famiglia,
oggi presente in modo spora-
dico; proseguire, e rendere
stabile, il servizio di supporto
psicologico nelle scuole. Non
ultimo, anzi, monitorare il
potenziamento della rete ter-
r i to r i a l e.

Eppure non è finita qui,
perché per i più piccoli si pa-
lesano anche problemi di ap-
prendimento. Come già ri-
portato dalla Verità, infatti, il
lockdown ha ridotto del 35%
la capacità di apprendimento
di un anno scolastico nei
bambini e nei ragazzi in età
scolare. Come fosse un ritar-
do di tre mesi, mai più recu-

O PA C O Nicola Magrini

Adesso a Rezza scappa la verità
Il green pass non serviva a niente
L’ex dirigente del ministero, ormai in pensione, ammette: «Con Omicron sono quasi sparite le polmoniti gravi»
Solo che, dopo la sua comparsa, il governo Draghi impose l’apartheid basato sulla tessera. E difeso dai tecnici
di ALESSANDRO RICO

n C i  vo r rebb e
Peter Griffin, lin-
guacciuto prota-
gonista di un no-
to cartone ani-
mato, che se non

crede ai suoi occhi bofonchia:
«Momento, momento, mo-
m e nto…». Si resta esterrefatti,
come lui, a leggere le dichiara-
zioni di Gianni Rezza al Gior -
n ale: «Da quando è arrivato
Omicron il virus ha un altro
volto. Si è diffusa un’i m mu n i tà
ibrida (infezione e vaccini) e di
polmoniti ne girano veramen-
te poche». Momento, momen-
to, momento: su questo gior-
nale non scrivevamo che il ve-
ro vaccino era stato la variante
sudafricana? Il ceppo compar-
ve a novembre 2021, poco pri-
ma che il governo guidato da
Mario Draghi decidesse che
non gli bastava il green pass: ci
voleva il super green pass.
Quello consesso solo ai vacci-
nati - purché in regola con il

richiamo - o ai guariti - purché,
se si erano infettati da oltre sei
mesi, porgessero anche loro il
braccio. Chi non ce l’aveva, ve-
niva bandito dalla vita in co-
munità. Dal 10 gennaio 2022,
gli veniva vietato l’i ng res so
ovunque: treni, aerei, bus, me-
tro, ristoranti all’aperto, im-
pianti sciistici, hotel. Un clan-
destino in patria.

Il ragionamento dell’ex di-
rettore generale della Preven-
zione al ministero, però, può
significare soltanto una cosa:
che l’imposizione dell’apa r-
theid vaccinale non serviva a
niente. Che il regime della car-
ta verde era inutile ai fini del
contenimento dei contagi - s’e-
ra già capito con Delta, capa-
cissima di bucare lo scudo of-
ferto dai farmaci a mRna - e ai
fini della protezione dalle con-
seguenze gravi del Covid.
Tranne che per anziani e fragi-
li, Omicron era un virus blan-
do. I tecnici lo sanno. I politici
se ne sono resi conto. Entram-
bi, a quanto pare, ne erano già
al corrente, all’epoca dei fatti.
Eppure, gli uni hanno voluto
non soltanto mantenere la tes-
serina con il codice a barre, ma
addirittura renderne più
stringente la disciplina; gli al-
tri l’hanno difesa a oltranza.
D ra g h i non s’è mai rimangiato
la balla di luglio 2021: «Il green
pass è la garanzia di trovarsi
tra persone che non sono van-
taggiose». Roberto Speranza,
ancora il 14 febbraio 2022, so-
steneva che l’obbligo di esibire
la carta verde nei luoghi di la-
voro era una «strategia giu-
sta». E proprio R ez za , ad aprile
2022, aveva avuto il coraggio di
proclamare: «Il green pass ha
svolto egregiamente la sua
funzione. È stato un ottimo
strumento per diminuire il ri-
schio di contagio nei luoghi
chiusi».

Per fortuna o purtroppo, le
bugie hanno le gambe corte. La
verità, quantunque in maniera

involontaria, prima o poi viene
a galla. Ricordiamo, per inciso,
che a questi signori e ai loro
autorevoli pareri si sono affi-
dati i giudici della Consulta,
nel salvare la costituzionalità
dell’obbligo vaccinale per i sa-
nitari. Il vaccino che aiutava a
diminuire le infezioni, il Qr co-
de ci consentiva di tornare in
sicurezza alla vita normale…

Due delle tante balle sesquipe-
dali che gli oracoli del Covid ci
hanno raccontato. Persegui-
tandoci a sfregio, nei mesi in
cui sarebbe bastato lasciarci
immunizzare naturalmente,
per contatto con un virus che
ormai aveva «un altro volto».

Il bilancio dell’esperto, an-
dato in pensione nel giorno in
cui l’Oms ha dichiarato la fine

dell’emergenza, riserva pure
altri spunti succosi. A doman-
da sull’indagine di Bergamo,
che vede indagati, tra gli altri,
Giuseppe Conte e Sp e ra n za ,
R ez za risponde: «Non entro
nei fatti giudiziari», ma «quan-
do il Cts mi convocò dissi che
serviva subito la zona rossa»
nella Val Seriana. Un «atto do-
vuto», con il quale «sembrava-
no tutti d’accordo. È mancata
la decisione politica». Nulla di
nuovo rispetto a quanto l’ex di-
rigente aveva spiegato alle to-
ghe, che lo avevano sentito co-
me teste. Benché, il 18 giugno
2020, R ez za avesse precisato
che Giuseppi gli pareva «dub-
bioso» sull’idea di isolare i Co-
muni dei focolai. Ma poco im-
porta. Il punto è un altro.

O i tecnici hanno svolto in
modo inappuntabile il loro
mestiere e chi ricopriva ruoli
di responsabilità li ha snobba-
ti; oppure i politici si fidavano
dei tecnici, che però erano pa-
sticcioni e divisi; o entrambe le
circostanze. Di sicuro, non

possono essere vere contem-
poraneamente le versioni di
R ez za e di  S p e ra n za: il primo,
per il quale gli scienziati sareb-
bero stati impeccabili nelle
raccomandazioni e che gli er-
rori sono stati colpa dei deciso-
ri politici; il secondo, che so-
stiene di aver sempre e solo
«seguito la scienza».

Dalle carte dell’in ch ie sta
emerge un quadro ben più fo-
sco. Da un lato, i cervelloni
brancolavano spesso nel buio
(l ’allora sottosegretario, Sa n-
dra Zampa, avrebbe definito
«non all’altezza» i funzionari
ministeriali) e bisticciavano
tra di loro (proprio R ez za para -
gonava il Cts a «una mafia»).
Dall’altro lato, i politici, aven-
do compreso che potevano ca-
valcare la pandemia, cercava-
no di manipolare la scienza.
Anche perché, dall’altra parte,
non trovavano personalità che
mantenessero la schiena drit-
ta. Clamorosi, ad esempio, gli
ordini di S p e ra n za al capo del-
l’Iss, Silvio Brusaferro: chiu-
dere le scuole, vietare i funera-
li, non dare alla gente «troppe
aspettative positive», così da
giustificare un lockdown più
lu n go.

Su una cosa, comunque,
R ez za è lucido: un processo pe-
nale è esagerato? Vada per una
«commissione d’indagine tec-
nica». Ecco: in Parlamento è
stata appena creata una cosa
simile. Si faccia in modo che
funzioni. Almeno quella. Che
c’è da temere? È andato tutto
bene, no?
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LA MADRE DELLE BUFALE Mario Draghi sostenne che il green pass serviva a evitare i contagi [ A n sa ]

ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Flop dei vaccini, decessi
e dubbi sui più giovani:
i tecnici nascosero tutto
Le carte di «Fuori dal coro»: Rezza sapeva dall’Aifa degli inoculati infettati,
ma nessuno intervenne. E sulle dosi agli adolescenti l’Agenzia era titubante

Il funzionario dice:
«Il virus aveva
cambiato volto
e ha favorito
l’immunità ibrida»
Allora perché
ricattare gli italiani
col codice a barre?

Sulle zone rosse,
l’esperto accusa
i politici, che giurano
di aver seguito
la scienza. In realtà,
entrambi
hanno combinato
gli stessi pasticci

MOVIMENTO DIRITTI CIVILI

Corbelli: «Fuori dalla Rai chi nega
la strage delle morti improvvise»
n «I veri “n ega z io n i s ti” so -
no quelli che, in tv e sui gior-
nali, occultano l’immane
tragedia delle morti im-
provvise e delle persone ro-
vinate dal siero sperimen-
tale e gridano allo “scanda -
l o” per la cacciata dalla Rai
di Fabio Fazio». Così il lea-
der del movimento Diritti
civili, Franco Corbelli, tor-
na ad attaccare sul tema del-
le morti improvvise. «Per
fortuna», continua Corbel-
li, c’è una stampa come La
Ve rità e Fuori dal Coro ch e
non abbassa la testa. E c’è
una magistratura, la Procu-
ra di Lamezia Terme, che si
muove per fare luce sul de-
cesso fulmineo e inspiega-
bile della giovane ex concor-
rente del Grande Fratello e
insegnante di inglese, Moni-
ca Sirianni». Corbelli defi-
nisce «il silenzio sulla stra-

ge quotidiana, soprattutto
di giovani sani, la più gran-
de opera di mistificazione e
di occultamento della veri-
tà nella storia repubblica-
na. Si continua a censurare
e a nascondere, da parte di
tutta l’informazione main-
stream, dei partiti e dei sin-
dacati, l’immane tragedia
delle morti improvvise e
delle gravi reazioni avverse
dopo la puntura». Fatti «che
La Verità e Diritti civili con-
tinuano, da due anni, re-
sponsabilmente a denun-
ciare e documentare».

E, dopo l’addio di Fazio al-
la Rai, Corbelli auspica che
«anche il suo consulente,
Roberto Burioni, non metta
mai più piede nella tv pub-
blica». «Non vogliamo ve-
derli e continuare a pagarli,
come contribuenti, mai
più», conclude Corbelli.

perati finora. Era il risultato
di una meta-analisi su 42 stu-
di condotti da un gruppo di
ricercatori francesi di Scien-
ces Po a Parigi.

Questa tesi oggi è avvalora-
ta dall’indagine Iea Pirls 2021
(Invalsi), da cui si evince, sì,
che la nostra scuola elemen-
tare funziona bene: gli alunni
di quarta ottengono un pun-
teggio medio superiore a
quello medio internazionale
di tutti i Paesi partecipanti e
superiore al quello medio dei
Paesi Ue. Allo stesso tempo,
però, il risultato medio è infe-
riore di ben 11 punti rispetto a
quello di 5 anni fa, il che ci
riporta indietro di 20 anni. E
non solo in Italia, perché sono
21 su 32 i Paesi che hanno regi-
strato risultati inferiori a
quelli di cinque anni prima.
Sono passati più di tre anni da
quel maledetto lockdown, l’i-
nizio di un incubo che oggi
sembra lontano, ma le sue
conseguenze le paghiamo an-
cora e lo faremo ancora per
m o l to.
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P OSTA Le prove che Aifa era a conoscenza dei fallimenti vaccinali (persone inoculate che si contagiavano e infettavano gli altri) e aveva dubbi sulle dosi agli adolescenti

R I SV E G L I Gianni Rezza riconosce
che Omicron era un virus blando [Imagoeconomica]Pdf by:

https://www.pro-memoria.info
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di MARIANNA CANÈ

n Il celebre slogan di M ar io
D ra g h i , «Non ti vaccini: ti am-
mali, muori, oppure fai mori-
re. Non ti vaccini: ti ammali,
contagi, lui o lei muore», risale
a luglio 2021. Su questa menzo-
gna si è basata tutta la politica
di privazioni e restrizioni della
libertà per chi aveva scelto di
non sottoporsi alle iniezioni.
Su questo principio privo di
fondamento i non vaccinati so-
no stati insultati e perseguitati
come untori. Eppure già da
molti mesi prima si sapeva che
era tutta una falsità. La prova è
stata mostrata ieri sera in
esclusiva a Fuori dal coro, il
programma condotto da Ma -
rio Giordano su Rete 4.

È il 24 febbraio 2021, la cam-
pagna vaccinale è iniziata da
pochi di mesi, ma all’A ge n z i a
del farmaco sono preoccupati
per i vaccinati che si stanno
contagiando. Nel documento
interno dell ’Aifa si legge:
«Questa agenzia intende rap-
presentare la propria preoc-
cupazione per i casi di positivi-
tà tra operatori sanitari sotto-
posti a vaccinazione». Nella
lettera si chiede un monitorag-
gio su questo fenomeno noto
come «fallimento vaccinale»,
infatti qualche riga più in bas-
so c’è scritto: «Il fallimento
vaccinale rappresenta un
evento avverso di primaria im-
portanza». E proprio per que-
sto l’Aifa decide di scrivere a
Gianni Rezza, del ministero
della Salute, una «letterina»
(così viene chiamata) per in-
formarlo che i vaccinati si sta-
vano infettando. A questo pun-

to è legittimo chiedersi: ma se
già a febbraio 2021 il fallimen-
to vaccinale era talmente evi-
dente da preoccupare la stessa
Aifa, perché essa ha cercato di
mettere tutto a tacere?

Dopo solo dieci giorni, dalla
Toscana arriva un allarme. È il
4 marzo 2021 e la Regione scri-
ve all’Aifa: «Abbiamo riscon-
trato cinque schede di segna-
lazioni di inefficacia del vacci-
no». Gli esperti toscani sono
preoccupati, chiedono di clas-
sificare questa reazione come
«grave». Ma l’Aifa dice di no.

In un altro documento
esclusivo mostrato ieri sera c’è
la risposta dell’Aifa: «In man-
canza di una definizione, non
riteniamo opportuno inserire
farmaco inefficace e il relativo
upgrade di gravità». Insomma,
per l’Agenzia non deve essere
considerato né il fallimento
vaccinale, né un evento grave.
Ma come è possibile? Eppure

appena dieci giorni prima gli
esperti erano talmente preoc-
cupati da coinvolgere il mini-
stero della Salute, definendo il
fallimento vaccinale come un
«evento di primaria importan-
za». Perché allora dare indica-
zioni completamente diverse
alla Toscana?

Ma non finisce qui. In quel
periodo diverse Regioni si ac-
corgono che i vaccinati si sta-
vano contagiando e quindi se-
gnalano l’accaduto all’A i fa ,
proprio come la Toscana. Arri-
vano comunicazioni anche da
Liguria e Puglia, eppure la ri-
sposta dell’Agenzia del farma-
co non cambia: «L’interpreta -
zione di inefficacia è al mo-
mento difficoltosa». Tutti que-
sti dubbi però poche settima-
ne prima non li avevano, anche
perché scrivevano: «Il falli-
mento vaccinale rappresenta
un evento avverso di primaria
importanza». Per quanto ab-

biano cercato di mettere tutto
a tacere, le prove della man-
canza di efficacia sono emerse
comunque con il passare del
tempo, quando sempre più
vaccinati hanno iniziato a con-
tagiarsi e a contagiare. Come è
successo a Fabio La Falce, far-
macista ospedaliero che si è
infettato dopo la seconda dose
di vaccino. «Ho fatto due dosi
di vaccino, ma poi ho preso il
Covid», ci racconta. «Non ho
fatto la terza dose perché ero
guarito, ma sono stato sospe-
so». Perché allora sospendere
chi non si era vaccinato se già si
sapeva che anche i vaccinati
potevano contagiarsi e conta-
g i a re?

A quanto pare l’Aifa non era
preoccupata solo dei fallimen-
ti vaccinali, ma anche degli ef-
fetti della vaccinazione sui ra-
gazzi. Nel documento mostra-
to ieri a Fuori dal coro, emergo-
no i dubbi dell’A ge n z i a .

È il primo luglio 2021, da cir-
ca un mese è iniziata la vacci-
nazione con Pfizer per gli ado-
lescenti dai 12 anni in su. Una
funzionaria propone di pub-
blicare un grafico per mostra-
re che non c’erano effetti colla-
terali gravi. E così scrive: «Sta-
vo pensando a qualcosa sugli
adolescenti» e poi allega un di-
segno in cui vengono indicate
le reazioni avverse di lieve en-
tità, come febbre, dolori mu-
scolari, brividi e dolori nel
punto di inoculo. L’obiettivo è
tranquillizzare i ragazzi e i loro
genitori, per incoraggiare la
vaccinazione. Però all’Aifa c’è
chi non è convinto e scrive:
«Per gli adolescenti non vo-
gliamo spingere sulla loro vac-
cinazione». Una frase che fa
sorgere a noi qualche preoccu-
pazione e diversi dubbi: come
mai l’Agenzia non vuole spin-
gere sulla vaccinazione degli
adolescenti? Eppure in quel

periodo fioccavano gli appelli
a vaccinare i ragazzi, come l’in -
tervento alla Camera del 19
maggio 2021 di Roberto Spe-
ra n za: «La vaccinazione per le
fasce più giovani è assoluta-
mente strategica».

E non è tutto. Ieri è stato mo-
strato anche un altro docu-
mento esclusivo: la bozza del
quinto rapporto sulla sicurez-
za dei vaccini. In un paragrafo
si parla di esiti fatali dopo il
secondo inoculo e un esperto
scrive: «Al momento c’è incer-
tezza sulla frequenza delle
reazioni ad esito fatale nei sog-
getti dopo la seconda dose».
Una frase forte, tanto che un
funzionario scrive: «Il dato è
preoccupante, lo toglierei». In
un colpo vengono cancellate
anche le preoccupazioni sui
decessi dopo la seconda dose,
con buona pace della traspa-
re n za .

di FLAMINIA CAMILLETTI

n Ansia, depressione, apatia,
insonnia, stanchezza, irrita-
bilità, riduzione della sociali-
tà e la lista è ancora lunga.
Sono i disturbi pisco-emotivi,
cui si associano quelli fisici,
causati dalle restrizioni im-
poste durante la pandemia.
Sono moltissime le persone
che ancora non si sono libera-
te di questi disagi, che spesso
influenzano pesantemente la
vita di tutti i giorni, gli affetti,
il lavoro.

La notizia è stata riportata
dalla Sta m p a , ma a certificar-
lo ci ha pensato una relazione
di Alessandro Stecco, medico
e presidente della commis-
sione Sanità del Consiglio re-
gionale del Piemonte. Il lavo-
ro è il frutto di un approfondi-
mento voluto dalla Commis-
sione di indagini conoscitive
sul disagio psicologico post
Covid. Un tema, questo, di cui
si è parlato diffusamente: so-
no molti gli esperti che hanno
rappresentanto il problema
in tutto il territorio naziona-

l e.
A pesare, in molti casi, è

stato l’aumentato carico di la-
voro che ha creato veri e pro-
pri casi di burnout, esauri-
menti nervosi dovuti ad ec-
cessivo stress da lavoro. Nella
relazione si spiega che gli psi-
cologi intervenuti durante l’e-
mergenza, di cui fino ad ades-
so si è parlato poco, hanno
manifestato una sintomatolo-
gia clinicamente rilevante,
che poteva essere indicativa
di un probabile disturbo psi-
cologico fino a casi di disturbi
post traumatici da stress. Ol-
tre ai medici e agli infermieri
ospedalieri, poi, anche i me-
dici di famiglia hanno soffer-
to moltissimo l’eccessivo ca-
rico di lavoro. Ne è un indice il
fatto che chi poteva in questi
tre anni ha deciso di anticipa-
re la pensione. Secondo la re-
lazione, in Piemonte, «un me-
dico di base su tre riferisce
una sintomatologia depressi-
va clinicamente rilevante e
una percentuale altrettanto
elevata, il 32%, riferisce sinto-
mi post traumatici da stress.

Il 71% dei medici dichiara che
il suo livello di ansia è aumen-
tato a causa del carico di lavo-
ro, dei problemi legati all’or -
ganizzazione degli spazi se-
condo le norme sul distanzia-
mento sociale e la paura del
contagio per sé e i familiari».
Molti di loro si sono sentiti
abbandonati dalle istituzioni
perché in quel contesto non
hanno ricevuto i dispositivi di
protezione individuale (41%),
né informazioni adeguate a
proteggere le loro famiglie
(48%) né chiare linee guida
di ag no st ic o- te rapeut ic he
sulla gestione dei pazienti po-
sitivi al Covid. Il problema è
stato riportato non solo dai
medici piemontesi ma in ma-
niera diffusa in tutta Italia.

Uscendo dalla sfera medi-

ca, si passa a quella lavorativa
generale. Lo smart working,
utile per certi versi, per altri
ha creato un aumento della
distanza fisica tra le persone
ma anche della possibilità di
essere contattati in qualsiasi
momento anche fuori dall’o-
rario lavorativo.

Come già detto più volte,
però, a pagare il prezzo più
alto sono stati i giovani. «Un
adolescente su quattro (il
16%), soffre di depressione,
disturbi comportamentali,
ideazione suicidaria, episodi
di autolesionismo, alterazio-
ne del ritmo sonno-veglia, ri-
tiro sociale, forme di violen-
za. In Piemonte si registra un
aumento di casistica del 30%
di ragazzi che soffrono di di-
sturbi alimentari esorditi du-

rante il Covid». Lo certificava
anche l’ospedale pediatrico
Bambino Gesù di Roma: gli
accessi per ideazione suicida-

ria o tentato suicidio sono
cresciuti del 75% nei due anni
della pandemia rispetto al
biennio precedente. Dai 369

     
scolare. Come fosse un ritar-
do di tre mesi, mai più recu-MUSERUOLE Bimbi costretti a usare la mascherina tra i banchi [ A n sa ]

O PA C O Nicola Magrini

  ,
bugie hanno le gambe corte. La
verità, quantunque in maniera

   
bene, no?
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«La scuola torna indietro di 20 anni»
I risultati medi degli alunni alle elementari di nuovo ai livelli dei primi anni Duemila
È lo strascico dei diktat, che i ragazzi scontano ancora con depressione e istinti suicidi

ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Flop dei vaccini, decessi
e dubbi sui più giovani:
i tecnici nascosero tutto
Le carte di «Fuori dal coro»: Rezza sapeva dall’Aifa degli inoculati infettati,
ma nessuno intervenne. E sulle dosi agli adolescenti l’Agenzia era titubante

. -
nisce «il silenzio sulla stra-

 ,  
più», conclude Corbelli.
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P OSTA Le prove che Aifa era a conoscenza dei fallimenti vaccinali (persone inoculate che si contagiavano e infettavano gli altri) e aveva dubbi sulle dosi agli adolescenti
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